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Questo foglio di 

carta patinata avrebbe 
dovuto ospitare un 
editoriale con finalità 
“calcistiche”. 
Sarebbe stato piace- 
vole ed. opportuno 
trattare l'argomento 
bomber. Da più parti, 
nella tifoseria che con 
timidezza si riaffaccia 
sulle gradinate del San 
Vito, si avverte la 
necessità di spronare 
la società Cosenza 
calcio, affinché appor- 
ti quelle modifiche che 
renderebbero la squa- 
dra competitiva. | 
cosentini vogliono, 
anzi pretendono, l'ac- 
quisto di un attaccante 
e un centrocampista. 

Sarebbe stato 
inoltre, 


romantico, 


derlo: 


MARTORIATA 


parlare della nuova 
casacca dei lupi, che 
da quest'anno è torna- 
ta ad essere rosso vivo 
e blu notte, abbando- 
nando i colori sbiaditi 
delle passate stagioni. 

Ma ċ inutile nascon- 
come si fa a 
parlare di calcio in un 
momento come que- 
sto? La tragedia di 
Soverato calamita le 
coscienze, devia i pen- 
sieri, lascia sgomenti e 
soprattutto arrabbiati. 
Non si sa con chi 
prendersela. Colpa di 
una Natura matrigna, 
spietata anche di fron- 
te alle sue creature più 
deboli? Oppure, 
ancora una volta, 
abbiamo il diritto e il 
dovere di puntare Vin- 


editoriale 


dice accusatore contro 
gli uomini politici di 
questa regione? 
“Regione” è una 
parola che pronuncia- 
mo spesso. Forse solo 
raramente badiamo al 
suo reale significato. . 
Esiste veramente la 
Calabria, o si tratta 
piuttosto di un'entità 
amministrativa dise- 
gnata dall'alto, impo- 
sta da quello Stato- 
nazione che continua 
ad apparire estraneo 
alla nostra realtà 
Sull'argomento, gli 
storici litigano, i filoso- 
fi si dividono. 
Probabilmente ha più 
senso parlare di 
“Calabrie”, ricorrendo 
ad un plurale che evi- 
denzia le rilevanti dif- 
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ferenze culturali e sto- 
riche esistenti. tra le 
diverse contrade della 
regione. Chi ha tenta- 
to di scrivere la storia 
di questo territorio, ha 
individuato anche 
alcuni elementi che si 
sono rilevati onnipre- 
senti. Il passato dei 
crotonesi, come quello 
dei cosentini o dei reg- 
gini e catanzaresi, è 
stato periodicamente 
attraversato da culture 
e popoli che arrivava- 
no da lontano. 
Dunque, una Calabria 
multietnica, che anco- 
ra oggi si candida ad 
accogliere profughi e 
migranti, dando una 
lezione di civiltà al 
ricco ed egoista nord- 
est e alle regioni che 
rispediscono in mare i 
disperati. 

Un altro indiscutibile 
tratto comune è pro- 
prio nel concetto di 
calamità. Terremoti, 
frane ed inondazioni ci 
hanno accompagnato 
nel corso dei secoli. 

Diversa e alterna è 
invece la storia politi- 
ca. Abbiamo cono- 
sciuto anche momenti 
di buongoverno. È 
soprattutto Cosenza a 
poter vantare un suffi- 
ciente livello di auto- 
nomia, che nel -corso 


del tempo le ha con- 
sentito di essere demo- 
cratica e prosperosa. 
Ma il secolo che si è 
appena chiuso, ha 
riportato la Calabria 
all'epoca della barba- 
rie: latifondo, sfrutta- 
mento, disoccupazio- 
ne, emigrazione forza- 
ta, mafial 

E la causa ċ da ricer- 
care anche nell'arro- 
ganza di classi politi- 
che che hanno pensa- 
to solo ad arricchirsi, 
violentando il territorio 
e passando sopra i 
cadaveri della povera 
gente. ll dissesto idro- 
geologico, l'inquina- 
mento e la devastazio- 
ne del paesaggio, 
accompagnano un 
immaginario viaggia- 
tore dal Pollino allo 
stretto di Messina. 
Lepisodio di Soverato 
rappresenta solo uno 


dei tanti effetti della 
mortificazione che il 
territorio ha subito. 

Ma cosa c'entra con 
la giornata di oggi? 

Al San Vito arrivano i 
crotonesi e noi voglia- 
mo trasmettere anche 
a loro i nostri segnali 
di fumo. Sarebbe pre- 
feribile evitare rituali 
come i gemellaggi e 
altre simili manifesta- 
zioni preconfezionate, 
che rientrano solo nel 
gioco dei mass media 
e di chi ha trasformato 
il calcio sociale in una 
industria della finzio- 
ne. 

E allora il modo 
migliore per stringere 
un'amicizia è partire 
dal semplice reciproco 
rispetto. Per una volta 
almeno, è così che 
vorremmo sentirci tutti 


insieme CALABRESI. 
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COSENZA e Crotone 
non si affrontano in parti- 
te ufficiali dal 10 aprile 
del 1977, peraliro sul 
campo neutro di Vibo 
Valentia. Il San Vito era 
stato appena squalifica- 
to per un anno e mezzo 
dopo la drammatica 
invasione di campo nella 
partita contro la 
Paganese, Erano tempi 
durissimi per dirigenza, 
squadra e tifosi e l'esplo- 
sione della rabbia dei 
supporters era stata I'l- 
deale conclusione di un 
percorso che non aveva 
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più sbocchi e comunque 
era destinato a culmina- 
re in una retrocessione 
anticipata da molti, 
dopo le dimissioni del 
presidente Guido. Quel 
giorno, il 27 marzo del 
1977, al 23' del secondo 
tempo, subito dopo il 
terzo gol della Paganese, 
dalla tribuna B una cin- 
quantina di tifosi esaspe- 
rati erano entrati in 
campo a caccia dell ar- 
bitro, il signor Sancini di 
Bologna. Sono almeno in 
cinque a entrare negli 
spogliatoi del direttore di 
gara e a dare botte di 
santa ragione sia alla 
giacchetta nera che ai 
suoi collaboratori, colpe- 
voli di aver concesso un 
rigore inesistente e un gol 
da annullare ai campani. 
Sancini aveva il volto 
coperio di sangue e 


ANZA NELLA TUA CITTA' 
SOTTOSCRIVI 
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Tam Tam e segnali di fumo 


corsi e ricorsi 


qualcuno dlo aveva 
anche morso a un orec- 
chio; le forze dell'ordine 
gli consigliarono di non 
farsi ricoverare in ospe- 
dale. Le leggende urba- 
ne narrano che l'arbitro 
avesse in tasca due lette- 
re firmate da un porla- 
mentare di Pagani, 

La partita di Vibo con- 
tro il Crotone rappresen- 
tava ufficialmente il 
primo capitolo di una 
nuova era per i tifosi ros- 
soblù, che sarebbero stati 
costretti a peregrinare 
per tutti i campi della. 
Calabria per dodici lun- 
ghissimi mesi (sei furono 
scontati dalla Lego). In 
tanti ricordano ancora 
quel periodo, che ha rap- 
presentato, in ogni caso, 
una prova di fedeltà 
superata a pieni voti. A 
Vibo quel giorno, il 10 


corsi e ricorsi 


aprile di 23 anni fa, il 
Cosenza vinse 2-0 con 
reti di Curcio e Capuano 
e il Crotone dei vari 
Casari, Ranzani, Bonni, 
Bicchierai, Gravan 
Abate, Vatieri e Piras 
veleggiava nei quartieri 
alti della classifica. Un 
successo che significò 
molto per quei mile 
temerari che ancora 
andavano dietro a una 
squadra già condanna- 
ta. Ed è proprio a loro 
che vogliamo regalare la 
formazione di quella 
squadra (promettete di 
non piangere, però): 
Pingitore, Gaverini, 
‘Pecora, Caligiuri, Pavoni, 
Frara, Curcio, Canetti, 
Truant (Capuano), 
Marsico e Perrotta. 

Per scovare l'ultima 
partita di campionato al 
San Vito tra Cosenza e 


Crotone dobbiamo risali- 
re al 21 dicembre del 
1975: fini a reti inviolate. 
L'ultima vittoria dei pita- 
gorici al San Vito è data- 
ta 4 novembre 1973. Il 
Cosenza passò in van- 
taggio con Rigoni, ma fu 
raggiunto e superato da 
Gualandri e  Pujia. 
L'ultimo successo del 
Cosenza, sempre al San 
Vito, risale all'TI febbraio 
1973: fu un rotondo 3-0 


siglato dal  mitico 
Codognato e da una 
doppietta di Vanni 
Peressin. 


Com'erano i rapporti 
tra le tifoserie? Non pro- 
prio idilliaci, dal momen- 
to che le scaramucce e i 
tafferugli erano pratica- 
mente all'ordine del gior- 
no. All'epoca, i tifosi si 
mescolavano tra loro e 
non erano divisi, di scorte 


Cosenza 1960-61 (in piedi) Trocini, Lenzi, Costariol, Lugli, Sartori; 
(accosciati) Federici, Gallo, Rizzo, Ardit, Delfino 


non se ne parlava nean- 
che ed era quasi fatale 
che, quando la gara si 
accendeva I tifosi aves- 
sero qualcosa da dirsi . Al 
San Vito, il settore delle 
palate tra cosentini e 
crotonesi era la tribuna B: 
non sono in pochi a ricor- 
dare che, in occasione di 
un derby particolarmen- 
te infuocato, qualcuno 
lanciò le batterie che ser- 
vivano a far funzionare le 
trombe addosso ai tifosi 
crotonesi. Altri tempi, 
altre storie; oggi i rapporti 
tra le tifoserie sono deci- 
samente migliorati, al 
punto che tra i gruppi 
ultrà è nato un rapporto 
spontaneo di amicizia, 
nonostante le due squa- 
dre non giochino nello 
stesso campionato da 
una vita. 

Gabriele Carchidi 
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A Piacenza i rossoblù 
incontrano le prime dif- 
ficoltà del torneo 
cadetto. Contro una 
delle formazioni più 
accreditate al salto di 
categoria, il Cosenza 
denota antichi limiti di 
gioco. E' chiara ora l'e- 
sigenza di andare sul 
mercato al più presto. 
Anche perché questa 
serie B è fra le più diffi- 
cili degli ultimi anni. Ma 
andiamo con ordine. 

Contro gli emiliani, 
non abbiamo assoluta- 
mente giocato male. 
Buona circolazione di 
palla e movimenti sulle 
fasce. Si potrebbe impu- 
tare a Mutti uno schie- 
ramento poco votato al 
contenimento: le azioni 
più pericolose del 


A duminica è dù palluni 


IN PORI 


Piacenza sono arrivate 
dalla loro fascia destra. 
Non è stato un caso: 
qui il nostro terzino 
offensivo Pavone aveva 
di fronte uno degli 
esterni di centrocampo 
più forti della categoria 
(Gautieri). L'innesto di 
De Angelis sarebbe 
stato più opportuno. 
Ma il problema è un 
altro. E chi ha visto la 
partita se ne sarà 
accorto subito: non si 
tira in porta. Altomare 
e Valoti hanno lavorato 
duro, ma i palloni agli 
avanti rossoblù sono 
stati rari. Pisano si è 
mosso poco, Tatti è 
ancora fuori forma, di 
Jabov è meglio non par- 
lare. Savoldi il migliore: 
l’unico del pacchetto 
offensivo capace di sal- 
tare sempre l’uomo. 


Insomma, la mediana 


mette raramente le 
punte in condizioni di 
tirare e le punte non la 
buttano dentro. 
Ripetiamo ancora una 
volta: ad oggi la squadra 
ha davanti un campio- 


00 


anonimo.Che 
soffrire, 


nato 

significa: 
togliersi qualche soddi- 
sfazione, ma anche, in 


un torneo come que- 
sto, rischiare molto. 
Delle 19 formazioni di 
B, alcune sono netta- 
m e n t e 
superiori:Venezia,Caglia 
ri, Piacenza e Samp. | 
veneti hanno un organi- 
co di categoria superio- 
re. | problemi: limiti di 
carattere e una difesa 
ancora da assemblare. 
Ma il centrocampo è il 
migliore del torneo e in 
attacco manca all'appel- 
lo ancora Maniero. A 
Cagliari in grande evi- 
denza i giovani: Sulcis, 
Carrus, ma soprattutto 
Melis. Squadra esperta 
e già collaudata per il 
pronto ritorno in A del 
Piacenza. E in panchina 
c'è Novellino. Anche la 
Samp non scherza: 
Cagni è un allenatore 
concreto e ha già sfio- 
rato il colpaccio a 
Salerno lo scorso anno. 
Sa di avere in mano una 
squadra valida, ma non 


eccezionale. Ma cono- 
sce la B come pochi. 
Inseriamo con qual- 
che riserva anche il 
Torino: buon organico, 
attacco esplosivo, ma 
rendimento ancora dis- 
continuo. Dopo l’im- 
presa di Coppa a Bari, 
un pareggio inatteso a 
Pistoia. Simoni deve 
sbrigarsi a far quadrare 
il cerchio o rischia di 
partire in ritardo e di 
non centrare la A 
(Salernitana docet). A 
proposito, i campani. 
Vedremo se sarà l’anno 
buono. Se gira l'attacco 
saranno guai per tutti: 
Di Michele, Guidoni, 
Chianese e Vignaroli.:.. 
Alle loro spalle abbia- 
mo un paio di squadre 
che possono. insidiare 
le grandi del torneo. Fra 
queste l'Empoli: la linea 
verde varata da mister 
Baldini pare funzionare. 
I vari Di 
Marchionni e Regonesi 
convincono. E le altre? 


A duminica è dù palluni 


Natale, 


In attesa di rivedere 
Pescara, Ravenna, 
Genoa e soprattutto 
Treviso (e la panchina di 
Rossi inizia a traballa- 
re..), ecco le neo pro- 
mosse. L'Ancona di 
Baggio jr. ha cominciato 
con il piede giusto. 
Sorprende anche il 
Siena, squadra quadrata 
e veloce, agli ordini del 
bravo Sala. Ne sentire- 
mo parlare. Cosi come 
della Pistoiese del 
nuovo corso di Pillon. 
A meno che siano fuo- 
chi di paglia e in serie B 
se ne vedono spesso. Ci 
sono anche Chievo e 
Ternana. Se Del Neri e 
Agostinelli sistemano le 
rispettive difese, posso- 
no ritrovarsi nei piani 
alti della classifica. 
Chiudono Cittadella, 
Crotone e Monza. | 
veneti: formazione gio- 
vane, ma troppo spiglia- 
ta. Glerean sembra 
Zeman: oltre il suo 3-3- 
3-1 non vede altro. E 
non sempre il dogmati- 
smo è un bene. Gli 
undici di Cuccureddu, 
grazie al loro pubblico, 
sembrano aver assorbi- 
to l'esordio choc. Ma se 
Cagliari non fosse solo 
un episodio? Il Monza, 


infine: 0 punti in due’ 


partite. Antonelli 


comincia a preoccupar-' 


si. E' presto per dirlo: 


contro i lombardi, 
Ancona e Venezia 
hanno sofferto non 
poco. 


Insomma, se leviamo 
quelle 6-7 squadre che 
aspirano alla serie A, 
sono dodici formazioni 
piu o meno alla pari 
con i rossoblu che lot- 
teranno per non retro- 
cedere. Mutti sa cosa 
manca a questo 
Cosenza. E se sul terzi- 
no destro per ora si 
può sorvolare, un regi- 
sta dai piedi buoni e un 
centravanti servono 
come il pane. E Mutti sa 
anche che con questi 
due tasselli i rossoblù 
hanno mezza B in tasca. 
L'altra se la giocano al 
tavolo più grande, quel- 
lo della promozione. 

Infine, il Crotone che 
scenderà oggi in campo 
al S. Vito. Cuccureddu 
dovrebbe confermare 
l'undici che ha superato 
il Ravenna 7 giorni fa. 
Quindi, Cesaretti tra i 
pali, difesa a quattro 
con Porchia,Pecorari, 
Ziliani e Nocerino. In 
mediana giocheranno 
Superbi e Ametrano, 
sugli esterni Fialdini e 
Giampà. In attacco De 


. Florio e Ambrosi 


Andrea Marotta 
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3| PISTOIESE 
VENEZIA = 
EMPOLI È 
TERNANA 
CHIEVO 
COSENZA 
CROTONE 
SALERNITANA 
RAVENNA 
CITTADELLA 
GENOA 
TORINO 
MONZA 
TREVISO 
PESCARA 


3 Rukavina -Venezia- 
Caccia -Piacenza- 
Flachi -Sampdoria- 

2 Cammarata -Cagliari- 

I Melis -Cagliari- 
Savoldi - Cosenza- 
Eriberto -Chievo- 
Guatieri -Piacenza- 
Ambrosi -Crotone- 
De Florio -Crotone- 
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Cagliari - Pescara 
Chievo - Treviso 
Cittadella - Ternana 
«COSENZA - Crotone 
Empoli - Genoa 


Ravenna - Piacenza 
Sampdoria - Pistoiese 
Siena - Ancona 
Torino - Venezia 


Monza - Salernitana f 


“IV GIORNATA 24 SETTEMBREZ00 


Ancona - Sampdoria 
Crotone - Chievo 
Genoa - Ravenna 
Pescara - Monza 

Piacenza - Siena 

Pistoiese - Cittadella 

Salernitana - Cagliari 
Ternana - Empoli 

Treviso - Torino 

Venezia - COSENZA 
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SONO stati in tanti a 
chiedermi perche il 2 set- 
tembre scorso a 
Castiglione Cosentino, 
nell’ambito della manife- 
stazione “A zimeca”, non 
c'è stato il 
;. confronto 
annun- 
ciato tra 
me € il 
presidente 

Pagliuso. 

Lidea di proporre uno 
“scontro” tra me e 
Pagliuso ċ venuta all'or- 
ganizzatore della rasse- 
gna, Massimo Celani, 
che si ċ impegnato a 
fondo per realizzarlo. Il 
sindaco Salvatore 
Magarò ha anche parla- 
to col patron della socie- 
tà, il quale aveva dato il 
via libera all'idea. Ecco 
perché un po’ dappertut- 
to erano spuntate locan- 
dine e manifesti che 
riportavano la data, l'o- 
rario e i protagonisti 
della “zimeca”. A dire il 
vero, io qualche dubbio 
sull'effettiva presenza del 
presidente ce l'avevo, 
ma non avrei mai pensa- 
to che, alla fine, il princi- 
pe di Caricchio riuscisse 
influenzare così tanto 
gli organizzatori. Cos'è 
successo® Ve lo spiego 
subito. Stando ad alcune 
indiscrezioni, l'addetto 
stampa di Pagliuso, una 
volta visti i manifesti, 


- societaria, 


avrebbe subito telefona- 
to a Celani informandolo 
che, se ci fosse stato 
Carchidi, il suo presiden- 
te non sarebbe mai 
andato a Castiglione. ll 
buon Celani ha informa- 
to della situazione il sin- 
daco, che, di concerto 
con Pagliuso, ha trovato 
la soluzione. Facciamo 
fuori Carchidi e invitiamo 
alla “zimeca” 
T onino 


1 


grande 

amico del pro- 
prietario della società e 
gli sgancia anche un 
sostanzioso contributo 
annuale per sponsorizza- 
re la squadra. All'anima 
della 'zimeca'... 
l'organizzazione, peran- 
to, fa pubblicare sui gior- 
nali la variazione e non 
vi nascondo la mia (ma 
anche quella di tanti altri 
tifosi) delusione. 

Il giorno del confronto- 
farsa tra Pagliuso ‘e Acri, 
tuttavia, non me la sono 
sentita di non salire a 
Castiglione e così, sia 
pure con un po' di ritar- 
do, sono arrivato vicino 
al palco e ho ascoltato il 
presidente che magnifi- 
cava la sua gestione 
ricordando i 
suoi enormi sacrifici. Mi 
sono accorto che l'orga- 


nizzatore era un po' 
imbarazzato nel vedermi 
e allora non ho esitato a 
gridare, senza microfo- 
no, “Presidente, ma allo- 
ra perché lo fae”. E così, 
finalmente, Pagliuso è 
stato costretto a rispon- 
dermi. Prima ha afferma- 
to di aver investito dei 
soldi (!), poi ha toccato il 
tasto della passione; tutti 
sanno che il patron è un 
grande tifoso. 
Finalmente mi danno il 
microfono. 

“Presidé, ma da quan- 
to tempo va allo sta- 
dio?”. E lui: “Dal 1952, 
tu ancora dovevi nasce- 
re... E io: “Allora ricor- 
derà il campionato 
1960-61 (quello della 
seconda promozione in 
serie B)”. E lui: “E come 
no, certo che me lo ricor- 
do”. E io: “Allora saprà 
certamente declamare 
(annunciare) la formazio- 
ne”. Pagliuso ha qualche 
problema, chiede aiuto 
ad Acri e farfuglia 
“Giusti, Vita, Nicchi...”. 
Lo fermo subito: non 
sono certo quelli i gioca- 
tori giusti. L'arbitro Paride 
Leporace mi dà il la per 
dire la formazione del 
1961 e io l'annuncio tra 
gli olé degli ultrà che 
sono rimasti a vedere la 
“zimeca”. Pagliuso? Non 
ha detto più una parola. 


Gabriele Carchidi 


Arien 
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dietro la maglia 


Intervista a Gianluca Savoldi 


Si trova in città da 
pochi giomi e ha già 
conquistato il suo pub- 
blico che lo ha ami- 
chevolmente battezza- 
to “DUMBO”, e lui, alfa- 
nagrafe Gianluca 
Savoldi, ala prima 
apparizione fa esplo- 
dere il San Vito con un 
gol da cineteca. 

Lo aspettiamo dopo 
l'allenamento all'uscita 
degli spogliatoi per fare 
due chiacchiere, e lui 
non si sottrae e si pre- 
senta così ai suoi tifosi. 

“Sono un ragazzo 
come voi a cui piace 
divertirsi e passare sera- 
te in compagnia dei 


miei - amici, magari 
bevendo una bira...” 
Abbiamo avuto 


modo di conoscerti sul 


campo da gioco, ma 
com'è Savoldi quando 
non gioca a calcio, nel 
tempo libero? 

“In genere trascorro 
molto tempo in com- 
pagnia della mia 
ragazza, ma anche 
leggendo libri, giocan- 
do alla play-station e 
ascoltando tanti tipi di 
musica, sia a casa che 
in macchina.” 

Come è stato lim- 
patto con questa città, 
anche per quello che 
non riguarda pretta- 
mente il calcio? 

“Per adesso mi trovo 
abbastanza bene, 
anche se sono a 
Cosenza solo da tre 
settimane, perché 
prima ero in ritiro con la 
squadra. Adesso, seb- 
bene il lavoro mi porti 
via parecchio tempo, 
spero di occupare 
parte del mio tempo 
libero godendomi que- 
sta città, apprezzando 


le sue bellezze e cer- 
cando di conoscere la 
sua gente, per instaura- 
re il giusto feeling con 
tutto l'ambiente.” 

Questo vuol dire che 
avremo modo di 
incontrarti in giro per i 
locali della città e nei 
caratteristici luoghi d'in- 
contro dei ragazzi, o sei 
un tipo piuftosto schivo 
e riservato? 

“Per la verità sono un 
ragazzo abbastanza 
riservato, questo non 
vuol dire però che 
abbia un carattere 
chiuso, sono anzi sem- 
pre disponibile a fare 


amicizia. Soprattutto 
sono curioso di cono- 
scere il calore dei 


ragazzi e delle ragazze 
del Sud, visto che se ne 
dice un gran bene...” 

In questi giomi si svol- 
ge il consueto concor- 
so per l'elezione di Miss 
Italia. Qual è Il tuo tipo 
di ragazza? 


dietro la maalia 


Si fa una grossa risata 
e risponde: “Penso che 


le ragazze italiane 
siano le più belle del 
mondo, Credo però 
che non vi sia una figu- 
ra femminile ideale, 
ma che una donna si 
debba valutare nel suo 
insieme di qualità, este- 
tiche e non solo.” 

Parlando della tua 
cariera, il nome 
Savoldi ti ha aiutato o ti 
ha creato problemi, 
visti i trascorsi calcistici 
di tuo padre? 

“Fa piacere che si 
faccia riferimento a 
mio padre quando si 
parla di me, perché 
vuol dire che ha lascia- 
to un buon ricordo nel 
cuore degli sportivi. 


Avere questo nome 
però è stato un proble- 
ma, perché ha alimen- 
tato in iutti aspettative 


sempre crescenti, 
Tenendo sempre vivo il 
paragone inoltre, 


spesso è passato in 
secondo piano ciò che 
di buono ho fatto.” 

Hai trovato difficoltà 
ad inserirti in un gruppo 
giù compatto e redu- 
ce dall'esperienza 
dello scorso campio- 
nato? 

“Per certi versi è stato 
più facile inserirsi, per i 
nuovi arrivati, perché gli 
altri del gruppo già si 
conoscevano, ma 
naturalmente è tocca- 
ta a noi l'iniziativa per 
formare una nuova 
amicizia. Ad ogni 
modo siamo già un 
gruppo molto affiata- 
to.” 

Cosenza è sempre 
stata una piazza che 
ha lanciato molti gio- 
vani attaccanti, 
Quest'anno, inoltre, c'è 
da riconquistare un 


pubblico che si riaffac- 
cia timidamente allo 
stadio. Potresti essere tu 
l'uomo giusto che tutii 
aspettavamo? — 
"Credo sia normale 
che, dopo alcuni cam- 
pionati poco esaltanti, 
si sia perduto parte del- 
l'entusiasmo originario. 
Tutto il gruppo, non solo 
io, sta lavorando per 
riconquistare il calore 
del pubblico, e questo 
si può ottenere con 
l'impegno e i risultati. 
Spero, per questo, di 
dare il mio contributo.” 
Vuoi mandare un 
messaggio ai tuoi tifosi? 
"Voglio esprimere un 
ringraziamento ai 
ragazzi della curva, per 
l'accoglienza che mi 
hanno riservato. E' stata 
una giornata positiva 
per tutti e spero che 
quest'anno sia sempre 
così. Cercherò di dare il 
massimo, anche se è 
meglio non fare troppe 
promesse, perché nel 
calcio contano i fatti.” 
Pierino & Marco Hood 


TI PIACE IL CALCIO? 
Lo Sport Gallery ha raccolto per te 
le FIGURINE PANINI 


dal 1960 al 2000 
PER MAGGIORI INFORMAZIONI RICEVERAI UN SIMPATICO REGALO 0984 467704 


rivolgiti alla 
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Sabato, Domenica... 
Ricomincia stancamente 
la settimana m2 cqucico- 
sa, devo ammettere, mi 
sembra cambiato! 
Onestamente vorrei che 
tutti ritornassero ai vecchi 
entusiasmi, ma qualcuno 
o qualcosa mi dice che 
l'ambiente calcistico 
della nostra città non è 
più lo stesso. 
Vivere di calcio forse 
non è possibile oramai, 
ma di cosa altro? 
Lo chiedi insisrente- 
mente al mio amico 
Giuseppe e lui con la sua 
onesta schiettezza mi 
risponde dicendo: “Sono 
un romantico del pallone 
e mi piacerebbe vedere 
le bandiere di un fempo, 
i derby, la passione per la 
maglietta. Ma in Italia 
stiamo seguendo il 
modello esportatoci da 
oltre oceano e quindi il 
calcio vivrà sempre più in 
funzione del suo mezzo di 
divulgazione!” 

Magari la passione ci 
ha influenzato in passato, 
ma è tutto cambiato? 

"Sono stato per anni un 
giornalista tifoso, non rin- 
nego le mie scelis, ma mi 
sono anche reso conto 
che l'ambiente al quale 
sono appartenuto è 
logoro, riproporre il vec- 
chio alla lunga risulta 


Libera Conversazione con Giuseppe Milicchio 


sconvenienteper l'insie- 
me. La mia presa di posi- 
zione voleva essere d'e- 
sempio per i miei colleghi, 
ma devo constatare che 
Cosenza non risponde 
facilmente agli stimoli 
positivi” 

Quanta ragione, ma si 
sa alle volte non basta... 
Siamo davanti ad una 
nuova puntata del nostro 
telefilm preferito? 

“Relativamente alla 
formazione penso che i 
livelli siano rimasti inalte- 
rati, si è migliorati in alcu- 
ni reparti e peggiorati in 
altri, il tecnico lo promuo- 
verei con la sufficienza, 
ma lo staff tecnico lo rive- 
drei totalmente, ognuno 
di loro si è guadagnato la 
sua nicchia di potere e 
difendendola nuoce 
direttamente all'armonia 
dello spogliatoio. Negli 
ultimi anni si è prodotta 
gente in curva che non 
ha avuto modo di capire 
cosa voglia dire essere 
ultrà. | Nuclei Sconvoiti 
erano rispettati in tutta 
italla ma proprio questo 
rigurgito di ‘cosentinità’ 
ha fatto modo che sem- 
pre meno gente si inte- 
ressasse all:deale del 
gruppo, inteso come fra- 


_fellanza e solidarietà fra i 


giovani di questa città” 
Essendo difficile render- 


il personaggio 


vi i sospiri di rammarico 
attraverso le parole, mi 
abbandono alle parole 
sognanti di una di quelle 
persone che mi ha dimo- 
strato di non demordere 
mai, anche nelle avversi- 
tà: “Vorrei il Cosenza in 
Serie A, ma già sento una 
risposta tuonante (questa 
città non la merita )! Non 
ti preoccupare rifornere- 
mo ad essere grandi , 
rispettati e rispettosi!” 

L'eccessiva passione 
delle volte ti rende irrazio- 
nale, capisco cosa voglia 
dire credere insistente- 
mente in qualcosa e 
commettere errori, ma se 
dire la verità significa 
sbagliare, a Giuseppe 
posso solo augurare le 
migliori fortune nella sua 
nuova esperienza profes- 
sionale, se lo merita vera- 
mente di cambiarearia, 
anche se con un sogno 
nel cuore. 

GdCrn 


'Da: roberto pirozzi" <robertopirozzi@libero.it> 
A: sconvolti@yahoo.com 
: Soggetto: Amicizie Ultras 


: Data: Wed, 6 Sep 2000 13:29:11 

- Ci vieni oggi al campo? - 

- No, non ci va nessuno per quella squadra da 4 soldi - 

- No, quest'anno andiamo forte, dai vieni - 

1- Va bo - 

' Cosenza-Pescara, 3-09-2000. Sono le 14:30 quando arriviamo allo stadio e 


: già si respira l’aria di una partita per buongustai, il Pescara ha un ottimo 
; organico ma il Cosenza non ha paura, almeno si spera. 

Ci trasciniamo controvoglia verso il botteghino, mugugnando contro le 
15.000 che spesso ci hanno allontanato dai rossoblù. Ma quest'anno c'è 
qualcosa di diverso, lo si capisce appena si entra, il pubblico c'è nonostante 
! il caldo che attanaglia il S.Vito, fatta eccezione per la curva nord, come al 
i solito, quasi vuota e la tribuna b, penalizzata dal sole; sull’altra tribuna si può 
i registrare una discreta presenza e la curva sud se non è piena ci manca 
i poco. 

| Le squadre entrano in campo e c'è chi critica le nuove maglie. La partita ini- 
! zia bene con un Cosenza coraggioso e sicuro di se, che tiene a debita distan- 


i za il Pescara dalla propria area. Sulla sinistra Pavone e Aurellio sono insupe- 
i rabili, sulla destra Gioacchini è un fenomeno e davanti Pisano e Savoldi si 
i muovono bene procurando qualche grattacapo alla retroguardia degli 
: abbruzzesi. Ma, purtroppo, Pisano, ben imbeccato da...Bordoni sbaglia cla- 
morosamente, il gol è nell'aria e arriva presto, a realizzarlo è il giovane ex- 
pisano. L'entusiasmo è alle stelle ed è stupendo, finalmente si sente rim- 
bombare il tifo in tutto lo stadio, un 

sorriso affiora sul viso di noi tifosi. ae 
Il secondo tempo ċ pietoso, sara la 
"scarsa preparazione, il caldo o la stan- 
i chezza ma il Cosenza subisce ininter- 
! rottamente e noi ci distraiamo cantan- 
ido e saltando. Siamo felici, finalmente 
! l'obbiettivo primario è appoggiare la 
i squadra e viene raggiunto grazie alla 
! partecipazione di tutti. In curva ci sono 
Po musi lunghi, è la felicità a farla da 
padrona. 

I tifosi del Pescara vengono bersagliati i — eee 
idi continuo e non sono in grado di rispondere, la loro presenza ċ stata inu- 
! tile (pensare allo scemo con la bandiera), ma oltretutto contro un Cosenza 
ied un tifo cosi chi avrebbe potuto lottare? 
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vita di curva 


ATALANTA SUPPORTERS 1907 


Pubblichiamo integral- 
mente questo documento 
dei Supporters 
dell Atalanta, ai quali ci sen- 
tiamo legati da rispetto e 
amicizia. Il volantino esem- 
plifica bene l’attuale fase 
del fenomeno ultras. 

Con l’inizio del campio- 
nato abbiamo deciso di 
fare questo volantino per 
spiegare a tutta la gente 
che popola la curva nord 
la presenza di un'entità 
diversa che si è situata al 
centro della stessa tra le 
Brigate ed i Kaos. 
Facciamo presente che 
siamo ragazzi che hanno 
fatto parte per parecchi 
anni di questi 2 gruppi. Ci 
siamo riuniti creando 
questo diversivo spinti 
dall esigenza di essere 
liberi di fare qualsiasi cosa 
a livello di tifo e altre ini- 

ziative che 
possano 
unire e 
non 
divi- 


Ti pos- 


metten- 


do fine ai continui batti- 
becchi e scontri fra i 2 
gruppi principali (Brigate 
e Kaos) generati per la 
maggior parte da motivi 
personali e che riguarda- 
no poche persone. Non ci 
sentiamo un nuovo grup- 
po e non vogliamo l'im- 
portanza di esserlo, vor- 
remmo però che tutta la 
curva diventi una curva di 
supporters dell'Atalanta, 
(SUPPORTERS perché 
non ha altro che il signifi- 
cato di TIFOSO, di colui 
che SOSTIENE la propria 


squadra), CREANDO 
UNA REALTA’ CHE 
UNITA SOSTENGA 


SEMPRE E SOLO LATA- 
LANTA. Lo striscione che 
abbiamo esposto sopra la 
curva pensiamo che dica 
tutto. 

A GUARDIA DI 
UNA FEDE 

Nato dall'esigenza di 
vedere in curva un ideale 
(unito), una coerenza di 
comportamento, una leal- 
tà comune che purtroppo 
stanno scomparendo. 
Eravamo stanchi di riunio- 
ni in cui si decide una 
cosa e poi se ne faceva 
un'altra (...): Un IDEALE — 
la COERENZA — la LEAL- 


TA' verso il gruppo non 
si porta, secondo noi 
avanti così. Non vogliamo 
fare i maestri ma voglia- 
mo che tutto sia TRASPA- 
RENTE e giusto per poter 
arrivare ad un solo 
obbiettivo creare una 
curva unita per lo meno 
nel modo di andare allo 
stadio, senza così diventa- 
re a dir poco ridicoli. 
Abbiamo notato che da 
quando siamo presenti in 
curva molta gente condi- 
vide il nostro modo di 
essere e ci appoggia nelle 
iniziative anche se di 
gruppi diversi, senza che 
nessuno ne tragga un 
VANTAGGIO PERSO- 
NALE ma solo per far 
crescere una curva nuova 
ed unita. Vogliamo essere 
chiari su alcuni punti: 

QUESTIONE POLI. 
TICA 

(..) Nei Kaos e nelle 
Brigate mai nessuno di 
noi è stato condizionato 
politicamente perché l'u- 
nica passione di questi 
due . gruppi era 
l'Atalanta!!! E vero il 
“che” veniva già esposto 
alia fine degli anni 80°, ma 
ricordiamoci che il suo 
significato era quello di 


vita di curva 


curva ribelle, ribelle per- 
che non nascondiamoci in 
quegli anni ci si ċ fatta una 
fama che ancora oggi 
abbiamo, quella di una 
tifoseria vogliosa di scon- 
trarci e confrontarci con 
tutti!!! (...) Nei primi anni 
90° la curva aveva preso 
una piega veramente ver- 
gognosa, bandiere leghi- 
ste, prima bioancorosse, 
poi biancoverdi, è vero 
c'era il boom della Lega e 
Bergamo era stata coin- 
volta in maniera quasi 
totale ed ċ logico che la si 
riscontrasse anche allo 
stadio. Vogliamo dire a chi 
porta ancora questi sim- 
boli (...) VERGOGNA!!! 
Noi pensiamo che la poli- 
tica vada eliminata total- 
mente, viviamo in una 
curva dove vi sono 6000 
persone di qualsiasi stato 
sociale, dottori, avvocati, 
disoccupati, operai, bam- 
bini e nonni, ma tutti lì per 
una sola passione, tifare la 
squadra della propria 
città. Palermo come 
Milano, in 5 o in 5000, il 
nostro significato vuole 
essere cosi : BERGAMO, 
ATALANTA , ULTRAS 

Da fastidio sentire cori 
razzisti sui giocatori di 
colore quando prendono 
la palla, ma non facciamo- 
ne un dramma, la curva ha 
sempre dimostrato di non 
essere razzista, semmai fin 
troppo rompicoglioni e 
veritiera (...). 

Negli ultimi anni abbia- 
mo notato che la cosa a 


qualche gruppo che ha 
sempre dichiarato che 
politica non ne fa, la cosa 
è sfuggita. (...) Scritte poli- 
tiche sui treni in trasferta, 
e sui muri fuori dallo sta- 
dio con tanto di firma, se 
qualcosa è cambiato 
abbiate almeno il coraggio 
di dire: si !!! ‘Facciamo 
politica!!! (...) NE LEGA, 
NE ROSSI, NE NERI, MA 
SOLO ULTRAS VERI... 

QUESTIONE 
GEMELLAGGI 

Non vogliamo più parla- 
re di gemellaggi, ma di 
rispetto, perché è su que- 
sto che si basa il nostro 
modo di comportarci con 
altre tifoserie, ma senza 
avere mai il diritto di 
imporlo ad una intera 
curva. Quindi rivolgiamo a 
chiunque abbia amicizie 


“strane” di tenersele e 
non di infangare la storia 
della nostra tifoseria. 
RISPETTO INNANZI- 
TUTTO!!! 

Per le curve di 


Terni, Cagliari, Cosenza, 
portiamo massimo rispet- 
to per il comportamento 
tenuto da questi nei 
nostri confronti, nei 
rispettivi incontri di cam- 
pionato. 

QUESTIONE INCI. 
DENTI 

Atalanta-juventus 20 
persone a giudizio pro- 
cessate, Atalanta-Napoli 6 
persone a giudizio pro- 
cessate, totale 26. ultras 
atalantini, 247 probabil- 
mente a rischio 2 assolti 


per aver tirato di mezzo 
tutti. Proprio cosi, qui la 
digos non c'entra un 
cazzo, qui si sta parlando 
di persone infami esisten- 
ti in curva; (...) Noi’ con- 
danniamo questo e ci 
viene da pensare che cosa 
succederà nelle prime 3 
giornate di campionato in 
casa. Lazio, Verona, Brescia 
ċ scontato ne siamo tutti 
attratti, ma diciamo con 
fermezza che ognuno 
deve smetterla di fare il 
gradasso, ma prendersi le 
proprie responsabilità di 
fronte al problema princi- 
pale quale l’arresto. 
Sembra assurdo parlare 
cosi, ma oggi come oggi, 
dobbiamo fare i conti 
anche con questo proble- 
ma e su questo non 
vogliamo assolutamente 
restare INDIFFERENTI. 
PS.: parliamo tranquilla- 
mente di infami con la 
sicurezza di ciò, riscontra- 
ti su atti giudiziari in 
mano, riguardanti una 
decina di persone. 
CURVA NORD BER- 
GAMO 14 
VIVERE ULTRAS PER 
VIVERE 


ultras news 


( Francesi antinazi )_—_ à 
Il nostro amico e corrispondente Fil ci ha inviato alcune immagini 
relative al movimento antinazista che sta affiorando nelle curve 
della Francia. È ; 

Dopo la Germania e fInghilterra, dunque, anche nella terra di 
Napoleone gli ultras hann deciso di dire Basta al razzismo e alle 
infiltrazioni xenofobe negli: stadi, per copie e rilanciare l'identità 
originaria degli ultrà. ; : 

Fil appartiene agli Ultras Tolone, una gloriosa società Sekten 
che negli ultimi anni è caduta in bassa fortuna. Gruppi e iniziative 


\ antinaziste si registrano anche nei grossi centri del Paese. / 


i 

| 

| 

Sbirri contro nocerini — —- | 
\ i | 

l 

i 


Ennesima vile bravata della polizia. Il 3 settembre s scorso, ad Avelino, piima 
della gara: Nocerina-Ascoli, la celere ha caricato tifosi anziani, i famiglie ed ultras 
della Nocerina. ‘ll pretesto, questa volta, è stato de the ue | 
uno striscione di contestazione che i Molossi avevano esposto conto la a 
genza rossonera. Un funzionario di.Ps ha intimato l'immediata rimozionedella 
frase, giudicandola offensiva, ma gli ultra nocerini hanno opposto un rifiuto; 
motivandolo con la libertà di opinione e facendo notare ai poliziotti che lo stri- 
scione non rappresentava alcuna turbativa dell'ordine 

pubblico. La celere ha riposto con una cariċa improwisa e violenta. 

Solo la determinazione della tifoseria nocerina ha impedito che | i poliziotti con- 


\fmasssto a sfogarsi sulla gente. inerme. i ie | o 


ie 
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A TRAC 


Si spargono lacrime oggi per 
i ragazzi morti annegati nel 
fiume di Soverato. Una fine 
orribile quanto ingiusta, spe- 
cie per ragazzi portatori di 
handicap, doppiamente sof- 
ferenti nella vita come nella 
morte. Ragazzi sul quali pro- 
prio per le condizioni in cui 
vivono avevano bisogno di 
maggiore tutela, specie 
durante la notte e con i tem- 
porali in corso su tutta la 
Calabria da diversi giorni. 

E tra poco vedremo le istitu- 
zioni accorrere sul luogo 
della tragedia per le solite 
formalità di rito: spargeranno 
strette di mano, condoglian- 
ze, promesse di inchieste, 
aperture di indagini, ricerca 
di colpevoli. Saranno solo 
parole e lacrime di cocco- 
drillo, perché ciò che è suc- 
cesso a Soverato è già acca- 
duto altrove: a Crotone, ad 
Africo, a Badolato, a 
Verbicaro ed in tanti altri 
paesi della Calabria dei quali 
la cronaca si è ampiamente 
occupata con servizi scritti e 
filmati, Lacrime che si asciu- 
gheranno immediatamente 


dopo i funerali e dopo le 
ultime Interviste in TV. Tutti i 
politici sanno, tutti i “Geni 
evil’ che si occupano di 
fiumi, 
Soprintendenze ai 


tutte le 
beni 


Il campeggio di Soverato: 


EDIA ANNUNCIATI 


ambientali, tutti i sindaci e gli 
assessori comunali, regionali 
e provinciali, tutt sanno la 
situazione ambientale ed 
idrogeologica della Calabria 
eppure tutti continuano à 
perpetuare il rilascio di auto- 
rizzazioni per costruire ovun- 
que si voglia. la Calabria tutta, 
regione ad alto rischio idro- 
geologico, è costellata di 
campeggi sui fiumi, di villaggi 
su colline sfarinose, di centri 
abitativi interi costruiti sul 
vuoto di caverne e grotte, 
che una ad una crolleranno 
portando con se morte, 
distruzione, inchieste archi- 
viate e tante lacrime di coc- 
codrillo. 

IL DISASTRO AMBIENTALE IN 
CALABRIA E' COMPLETO: 
dalle continue speculazioni 
edilizie, alle gestione dei rifiu- 
ti, a quella delle sorgenti e 
delle acque, ai depuratori 
malfunzionanti. 

Tutto ċ nelle mani di commis- 
sari di governo (acque e 
rifiuti, piano paesistico, sani- 
tà) che non fanno niente 
secondo ii mandato ricevuto 
lasciando le cose così come 
stanno. 

CHIEDIAMO CHE 

una volta tanto la magistratu- 
ra di fronte all’ Italia tutta, fac- 
cia uno sforzo e controlli a 


fondo il progetto del cam-. 


peggio, depositato alla 
regione ed al comune e 
guardi se vi sono le dovute 
perizie idrogeologiche, | 
pareri del genio civile e 
quant’ altro serve per aprire 


un campeggio offrendo ser- 
vizi di qualita e prima di tutto 
sicurezza e colpisca chi non 
ha fatto il proprio dovere. 
CHIEDIAMO 

alle associazioni ambientali- 
ste di mobilitarsi tutte per 
porre la questione ambienta- 
le della nostra regione a livel- 
lo nazionale. 

Questa regione che le pub- 
blicità vorrebbero tutte mare 
e monti puliti ha un' altra fac- 
cia, quella vera: quella dei 
rifiuti speciali e contaminati 
nascosti negli aranceti della 
piana di Sibari, quella della 
nave scomparsa ‘nel mar 
ionio Korabi piena di bidoni 
tossici, quella dei rifiuti tossici 
cementificati nei cavalcavia 
autostradali, quella degli 
inceneritori alla diossina affi- 
Qati a ditte americane chiuse 
per inquinamento in america 
(la Forst Weelher di Chicago 
che dovrà costruire I’ impian- 
to a Bisignano), quelle della 
mafia che ricicla in 93 istituti 
bancari della regione | propri 
incassi dal traffico delle armi 
e della droga, quelle degli 
intrecci mai scoperti fra 
Mafia, massoneria e potere 
politico. 

QUELLA DEI DISASTRI IDRO- 
GEOLOGICI È LA PUNTA D 
UN ICEBERG. 

Francesco Cirillo 
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Tra i dischi di musica 
“leggera” usciti nel 
primo semestre de 
quest'anno, “Stato di 
Necessità”, nuovo lavo- 
ro per la ‘cantantessa’ 
Carmen Consoli, era 
atteso con trepidazione 
per verificare se per 
l'artista siciliana fosse 
giunto il momento di 
passare alla fase adulta. 
Dopo l'ascolto dell’al- 
bum si può rispondere 
di sì al quesito, in virtù 
di una maggiore qualità 
intrinseca che i dodici 
brani di “Stato di neces- 
sità” presentano. 
Lasciate da parte le 
asperità tipicamente 


rock della scrittura, la 
lavorato 


Consoli ha 
molto sugli 
arrangia- 

menti, 
quasi a 
giocare 
con 
diversi 
stili 
musi- 
Ca idi, 
fusi ed À 


| 
amalgamati secondo 
una forma che è sem- 
pre personale e non 
perché caratterizzato 
dal suo particolare tim- 
bro vocale. 


Da “In Bianco e 
Nero”, il brano di 
Sanremo, lavorato in 
chiave beat con 


Hammond e piano 
Rhodes tesi a smussare 
l’incedere rock della 
ritmica, a “Parole Di 
Burro” , il brano miglio- 
re dell'album, arrangia- 
to in stile bossa nova, è 
tutto un vagare fra stili 
e strumenti protagoni- 
sti, dove gli archi sono 
usati con una tale dis- 
crezione, da risultare 
molto incisivi. Come 


culture 


sempre efficaci le storie 
raccontate, che seppur 
lasciano trasparire un 
sentimento diffuso di 
malinconia, conferisco- 
no all'album un “mood” 
di grande intensità che 


pongono “Stato di 
Necessità” in cima alle 
produzioni della can- 
tante catanese. 

Eliseno Sposato 


culti e culture 


The Great Rai 


Quando si parla di 
musica raï, ċ automati- 
co accostare ad essa il 
nome di Cheb Khaled, il 
musicista che ha saputo 
far amare a tutto il 
mondo occidentale, le 
armonie e la cultura 
musicale dell'Algeria. 
Ogni nuovo lavoro del- 
l'artista algerino si rive- 
ste di grande interesse 
sin dalle premesse che 
suscitano sempre atte- 
sa e curiosità. 'The 
Great Rai” non sfugge a 
questa regola e presen- 
ta piu di uno spunto 
d'interesse. A partire 
dalla collaborazione 
con Safy Boutella che 
firma gli arrangiamenti 
ed alcuni brani dell'al- 
bum, tanto da essere 
considerato coautore 
di questo disco, alla 
casa discografica, la 
romana CNI, che lo 
pubblica. Il primo 
impatto con il sound è 
per certi versi stupefa- 
cente, visto che Khaled 
sembra volersi .disco- 
stare dal processo 


d'occidentalizzazione 
che interessato il suo 
percorso artistico negli 
ultimi anni. Ed in que- 
st'ottica è particolar- 
mente ispirata la riela- 
borazione d'alcuni clas- | 
sici come “Baround” e 
“Chebba”. Khaled spin- 


“groo- 


ge molto sul suo incon- ve” di derivazione 
fondibile timbro vocale, moderna, lavorando la 
che fa dei brani di que- ritmica con dosati 
sto disco, espressione interventi elettronici. 


Ecco allora che “The 
Great Rai” pur accen- 
tuando il suo carattere 
tradizionale, riesce ad 
essere moderno 
quel tanto che 
basta da rac- 
cogliere 
» nuovi proseli- 
ti. 
Eliseno 
Sposato 


“alta” della poesia di un 
intero popolo. Boutella 
fa il resto spingendo | 
musicisti coinvolti, tutti 
d'origine nordafrica- 
na, sulle tracce 
della tradizio- 
ne innestan- 
dovi còn par- 
simonia, 
sprazzi di 
jazz, e 
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